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I*tó«lova^-fi« »a&i'sr.w ' Già un gran passo si è fatto 
perchè Plguivoco è già per due 
terzi tolto dì mezzo, e non è poco. 

l iJBPlI**^''•*'"• ' ' " 

J 

Dopo le céiìen^ air iiiì'/io deììa 
Quaresima, colla' Chimera chiusa 
si potrà camprcndere facilmente 
come l^IflMoa italiana del'gior-

— - • • ^ 

no sia mag?'aj e rnoìto magra., 
I giornali favorevoli od avversa

ri del Ministero non hanno ciie un 
sfruttano 

cioè tó 

,èra dorme 

tema a Sfrustare, e 
taiito*,;Che/ormai diventano noiosi 

r^ff 4^ar6simaljsta, dopo i^ 
quarantesima predica ; 
co,gdotta dell'opposizione alla ria
pertura eli IMfecìtorio. 

Anclie, ̂ lî  politica, e s t ^ ^ 
•della grossa, malgradq^Ee il fuo
co covi sotto la cenere, e si pre 
pari a fare la risurrezione m ^ ^ -
do' pi t ì^^ipO; (drammatico; per 
TOÌ, senza andar a metteré'ìlnaso 
in;caèa di altri, ci limitiamo a fa
re la parte del centunesimo q}^ 
resimalista noioso. 

Oredeiì difatti probabile \ina 
.nuova i^onente battaglia; contro 
'il:^^i,steiip,. già .scosso é^ìi ulti-
j ^ ^ n b t ó i m e n t i ; , ^ ; 4anto' più 
phe ^iagliani scìoriSgrà'ben altre 

^ ^ I g s t e ài nuovi bd|elli provanti 

Vsuoi:caIcoli e, delsuq sistema^^ 

c'è poi anche qi^est 
P^evòle Depretis, còri tutta la stia 
vittoria, con tutte le grantf^if^ 
^uenzQ pàrlamontanjei suoL^a-
doranti vecchi e iitióvi nott^af 
pendo, come abbia detto fino del 
primo giorno, da qual partg^vol-
larsij'e no^n^volòndo d'altra parte 
arrendersi a descrizione, mantiene 
per ora il mmisteroxijm è... salvo 
lOg vedere in seguito. . 

Tale almeno si dice sia il suo 
pensiero..... e se è così via, quali 

^^àitre rivelazioni non ci potrà dare 
un appello nominale nuovo ! 

Tutti dunque a posto T : 

fino le propf^tìrecedonze od ìm 
pegni persotìUlv alla ^p|ssion^,^ 
propòsito deliberato di rimanére 
al Potere. 

, È codesta p^ÌB:;;;f^ptoppsito 
fosse almeno s^^tito , e sosteniito 

' ' - • . -

per .vagheggiare u|^^.>iforma di 
legge — iUna impî esa *- un prò-
gramma, un pensiero -politico 
ma dacché si è manifestato fino 
all'evidenza chef ronor. Dfpretìs 
non vi ha nejppure pensato — la 
pertinacia ai potere di codesto wo-̂  
mo d>i affari non PUÒ delire che 
una minaccia, urT^rìcolo, è forse 
anch%^a rovina.̂ ^ 

:? . ! i ' *£- • ' -

sua del pnl)blico, disgustanpi cma-
àìnì deU*uf(ìe!o ài eiuratì, liti guisa 
j|io ognuno tonta poi iff^pialunque 
modo di Q3iraeraene,tì^£la,ció nascono 
P0l^1*àpptì|||ft^ ritardile gli incagli 
nella formazione d|lie Uff^ gli inde-

' ; • ' . :•".'! 

or 
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H a Cfisvaf^ere 

^T 
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Però, come dicemmo. !a carriera 

CSM*: 

Carnevaloìie 
^•*a-

(Nosli'a cartolina) 

. - ^ ^ • r : ^ - ' -

l i Gorso#%*^tjon fa che la ripf 
tizione dì quello di gióvèdi. ,̂ ' 

Là solita folla, i; sòliti carri, Io'so-
lite maschtìrate insipide a pieai, il 
aolito gatto; di coriandoli e di confetti. 

Il primo:pren)io f« aggiudicato ai 
carro delle Alpi, orgànì^zàtoi î ^̂ ^̂ pffì 
csalCdoU^esercitc^ 

Lo spettacolo deIrArena fu una ae-
ìusione per il pubblico e per la càs 

tì^L't 

1 - . : 

i l " 
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r^Z l:^ 
l i : ' Tratatffbi innanzi tutto di,dare 

il tracollo al ga):jine^ 
•Infatti la coalizione degJi pppo-

• ' h ' : ' s •' . 1 i • 

itorì sente che approvandosi Vo^ 

-4^- • ^ n ^ " - • . ' U.- m- ^^h 

tf'^Hi'i'^-.T: 

nihussx viene ad approvare la p 
-•,T)iÌ^.I*' 

slìtica finanziaria delMinistero; il 
che essa, non può fare, e si di
spone a dare palla nera sul pro
getto di: legge che andrà in di-
scussion© 

reve predica vuol essere 
ep^fò discendendo^ dalla bigonci^ 
concluderemo,, esortandp , quaritt 
sonQ;;̂ aniÌGÌ degli intere^pl nazio
nali, quanti vogliono unr governo 

j ^ o e,solido, quanti^^^nno a 
cuore^U deéSì^ ê ily^redito dello 
Stato, a non naancare alle,^ prime 
sedute della Camera, poiclfe noii 
parà'difficiil%e il ministero tqijti 
subito di s | ^pa re là discussione, 

voleìido, sa^pur tirare fuori 

A 

; ^ 

•>i f 

MoUissima gente e belle niascherine 
gran veglione della Scàia; ma pòca 

gaìezza.^^l^v • •••"••"'•• •' ' ' .- i^»^.,";'. , 
Furore tutte le aere aìlà^^anob* 

blana il Carnevale dei fanciulli. For
tunate le cucine ^ponpmicbe a cui 
|pno destinati gli introiti, , 

QuostE^fitte 8i baU§|4appertwtto. ; 
E do man 
gala. 

coma chiusu coreo di 

DEBfiET ESfUTOBlT 
vi: . • • h ^ : 

ift 
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Ciascuno non si 

La carriera parlamentare del-
l'cinor. Depretis ;,sy*pùò Vite 
fornita. Costò al paese quattro in
teri anni di dolorose prove^ ma 
alla fine \ì genio di Agostino De
pretis è completamente tradito, È 
il genio della volgare furberìa sotto 
1 inlluelfze'di una sterminata ,am> 

di.Mdesto, uomo fatale, volge alla 
fine. 

La votazione del 5 Màrè;o lo h i 
de,terniinato perocché Depretis ha 
cessato* dì dominare, ma è domi
nato dalla situazione. 
•'̂ '̂ Liâ  Sinistra Parlamentare si e 
ricostituita e reàpihgendolò a de-
!stra, lo ha obbligàtiTdi attendere 
dai; pietoso 0 ;i3ttendicatp patrocinio 
delfen,-Bonghi e Minghettì la sal̂ ' 
vezza del pprtafogiio. Ma cocesti 
sono difensori, pericolósi e fatafi. 

p con una róaggioranza di 
r— sconsigliato a tentare 

^Pfìmedip;' delle « l i f M i generali 
•— deluso "neirùltitòo' tentativo di 
nàvvicinarsU^,„M a Za-
'.naMeil^^m gli rimane ,che le 
speranze^di ottenere, una tregua 
dŝ i; dissidenti ài pestra. Ed è pro
babile che ĉ ^ affetìga, / ., .v 

Il grande Ministro ha già chi e-, 
sto ed ottenuto nna visita in coroni 
degli onorevoli Rudiriì, Mariotti, 
Sonnino, La cava, De B e ^ . ^ ^ 

NotfPdìfficile che codesti ono
revoli sentano pietà del povero 
vecchio. Dopo tutto, sessi possònp 
concludere che dkiiVEinistéro tra-

• - : '. i 1 . ^ • 

^sforrnhld è ridotto una- .semplice'' 
.Direzione generale del partito mo
derato. 

:' In altre paro^,, .Depretis è esau 
torato. 

bibi favorì di eSclttsiofìe, le domo 
di dispensa e di ricusaaione, e in-
Eiouisria tutto quoll'insieme dì^'strat-
tagemmì e di conati per scansare il 
compimento del pure importante ed 
o n o r l ^ i ^ f ì l i o dì^ltì-àtó. • 

* Quando si pensa che in ìtàlia 
soìtantts abbiamo il- non invidiabila 
privilegio di potere assistere a di-
battimeinti, che durano la bellezza di 
paréoobi e pareccht^^si; in ofPJ 
q u i i o m che^i so t t opongon^ ìg i# 

lrati:si contano talvolta a mieìiaia, 
m^: . . . • • , ' 

non 61 arriva a comprendere come 
'tale abuso pos^contirmare e ripe-
tersi tuttora, non presso una sola 
corte ed in Via eccezionale, ma ovùn-
4ue e, quasi sempre. Ortó'ai liscóse 
sono al punto che i dibattimenti di 

'qualche importanza che sì svolgano 1 
in-̂ gp sol giorno sono rarissimi, e che 
anche per le cause, che in Fran-
eia ed altrove si spiccieKebbeoe in , 
una udienza sola, o t d t t S ^ l più in 
due, s'impiegano le quindicine. 

4 -^ - :« -

lr?ti 

'iLÌJMr"tìlUD1ZFA 
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) ! I 

me, 
t l f ^V^ l l e s t i per, tirarla avanti; 
esso è troppo arbitro ^.delpoter^ 

a r « : rifiutare battagl^^ perchè 
trovi al proprio 

^Eo^^pFr qualsiasi evenienza. 
La Bìtu^zione non, potrebbe es-^ 

sere piiî  grave; una crisi è desi-' 
tìeratiysima, ma conviene pure sì' 
ibrmuU un voto per^ip^^si^tdlgW 
la confusione p si indichi alla Co
rona chi eventualnaente dovrà suc
cèdere all'attuale ministero. ,-

Se questo, come^^rmàì non v'ha, 
pìùdubbio, si,trova ih minoranza, 
bisogna insegnargli come il suo 
dovere sia quello di andarsene, 
cerne pure di far sapere che vi è' 
una nuova maggioranza, e come che 
questa maggioranza abbia un capo, 
ciie la fégga nelle nuove vicende 
parìamentari a far cessare Tat-
tuî le': immoralità e a sanare tante 
piaghe aperte e incancrenite ormai, 

btzione dì potere. Gamiilo, Cavoui; 
avey^^in tra veduto codesto ge^ 

!ò dì cattivo genere — e teiStìe 
lontano anzi osteggiò; sempre co-' 
desto uomo 4* ^^«^^i' Pùri^^iughe 
le più sfavorevoli prevenzioni fu-
reno superate daLJattì. ̂  
rfkbuon piovapa - che tale;^pr 
pari va a prima vista. Agostino De
pretis -—dalle, abitudini semplici 
e famigliari si è ; dimostrato il; più 
scettico,.il più prepotente, il..piti; 
pertinace di quanti uomini dì Stato 
io hanno preceduto al potére. 
• Egli solo ha smentita la tradì-
zipnp piemontese e quella^.ita liana, 

' _ ^ r ^ ^ ^ ì ì f 

— perchè anche sotto l*austerità 
del governo moderato—^ vedem
mo 11 decoro e la lealtà dei Mini-̂  

t - \ ' W_—'I 

steri mantenutd^fino alla fierezza. 
Allora anzi sì potè deplorare la: 

" 1 ' ' ' L 1 

freqviehza delle crisi per mante-' 
nere al partito moderato la dii-e-
zione delio Stato —- mai si vide 

• L ^ -

un ministero spbordinare partiti, 
consuetudini parlamentari e per-

^ -^•r'ì .' --t 

li^Sjm^km tX^ jLé 

-~^„ - \ 

L'on. senator^ii^g^ icypesta, nella 
sua relazione ,sur-progetto :dij:tjegge 
coneernenta Pordìnamento dei giurati 
ed i;giudizi avanti^le Corti di A.ssi-
Bie,-. fa iasegUBnti'cpnsidorazl^igi.jphe 
melfitano MWssere>nmte in rihevo 
^anto più che per noi padovani sono 
d'attualità: ,: î ; • .-mm^-r' 

s Uno dei moazi più ovvii, e ; più 
semplici per alleggerire il carico dei 
cittadini chiamati a comporre le giu
rie, sul qualet il vostro uffizio ha fer
mata anzi tut^o 61 fu^id'ora la propria 
attenzione, anche perchè ha qualche 
attinenza coli' ìnconyeniente, a cui 
•vuol riparare il presente progetto di 
legge, gli à di evitare ,ad,.ogni costo 
la troppa ed anormale lungaggine de
gli odiemifdib^^imenti penali. 

05 :Le lungherie,..coUo . q^ali ai so^ 
i gliono disgraziatamente ^ pj'ptrarro in 

Italia i pubblici •*4il>'^ttimeilt| crìmi-
nalii la prolissità ,dì attive di, , parole 
che vi si sfoggia, le procrastinazione 
di ogni genere che vi sì vedono, ol
tre al nup(?8re grandemente alla buo
na amministrazione d^fia giustizia, ed 
offendere il decoro di essa ed a 
ieiìero ad eccitare la malsafia curio 

itorniamo neirargoniBntpjnrò-
vocktL;4al doloroso petjsiero^Ye-
dere egregi giovani òhe hanno pef-

oltrepassàti i treni'anni,con 
rŷ n lavoro onestissimo mizjato fino 
dalla giovinezza e:condannati tut
tavìa 2i\Valunmto\È una vera in-
fiiùétizia specialmente quando lì* 

fraffronta la^s iz ione di codesti 
mm^ «̂ M ŝoiio il sostegno^g^u-
oìpale delle cancellerie giudiziarie 
cplla^jO|izione di certf magistrati 
che si'buscano grossi stipendii gì-
rando îftpziòsi pella città. Ancora 
piti ingiusto apparisce il tratta-
nientP quando si rallronta la loro 
posizione con fftìMa ; degli alunni 
ed aspiranti alla carriera ammini
strativa. Né può ripararvi l'indeas^ 
nità 0 comperfÉffin:yr45;o;60"alÌ 
mese quando codes^' alunno del 
proprio paese e della propria,fa
miglia è applicato jjresso qualche 
altro Tribunale ji,Ketura, ,..',• , 

I J V I I . . •-

Sono correspettivi insufficientìs-
sinii sotto ogni aspetto. ., 

I ' '' 

E,;Come ciò non bastasse, la po-
ilione degU alunni che vénnérp; 

nominati negU. anni"1872 e 1873 
e cioè durante le disposizioni del 
cessato •'^s^^l^iMi; Blttnénto 14 dicembre 

' • 

1865 N. 2641 si trpvaronp pregiu
dicati. gp|le legittime loro aspet
tative dalie nuòve norme sugli ;e-
sarny^:-, 

Alla fine gfi alunpi veneti --0mer 
glie quei che si trovano sotto la giu
risdizione della Corte d'Appello di 

I h - x^ 

ilfià —si sono trovati più degU 
altri tutti pregiudicati e compro
messi nella loro carriera,, Non è 
adunque a meravigharsene.se q,ual-
che bravo giovane si è risolto di 
abbandonare per sempre codesta 
infelice carrìej'a rinuicizìan^o così 
a qualsiasi speranza e diritto ctìf 
gfi spetta da un servìzio gratuito 
di alunnato dì parecchi anni. 

12 mara 
RJJN CASO!! 

" - • S P Ì A / . • i^^'.; 

E comparso fi^pJJlil * Gavarza?' 
Questa comparsa che fortunatamente 
non è che ridicola, mette in ìscompì-
glio Sa permanente autorit^f 

Ĵ a comparsa di questo forerà si 
compendia in un solo caso, il quale 
notate bene, potrebbe anche,.essera 
sporadico, uno di quei casi chi sue 
cedorfPin ogni tempo ed in ógni anno 
• L'aprìià,;^;prinaii,ent4:':v(^*^;g^ 

Ipppo, a . ^ ^ 9 ' s ' Ì ^ tu^^telì amma
lati chò'^^^Qf la s t àg i ^^d i dnrno' 
vale, 0 per abitudine all'allegrìa 
tisi ad un poVJL/baldoria; incpnU^ 
rono un^^mphoissimo f"alpr|^Mi'3;n 

^a i i ' s e q u e s t r o ^ ' ^ ì ' ^ ^ ^ ^ ^ p a ; ' 
riìfaslo^^pve 8̂ 4Ĵ Cje, che, essendo com
parso il colèra rio! nostro èlfH; si 
danno le presciMzioni utfli ad evitare 

i lmale. E non bas^a pubblicarlo nelle 
cantonate, lo si da ad ogni nego;!io, 
lo si strida dall'altare. --/Mm 

Vivaddio questo è troppo! Sé èi*̂  
toso tacere* Me piaghe del ps'otìo 
•ptìese,- specie'MiMtàreil ' dtadoro?|tóBÌ 
CI acqUistiamovftr di ; fuori, è pur 
sto gridare contro chi sfruttanti 
stesse disgrazie a mire ambiziose 
ga il p a e ^ al ridicolo e, quel,̂  

Sfgio, arresta quel poWxii co 

A.che pMpblicare per un sol 
I un manifestoi^^i^fa/pensare a 

condizioni aàriìtarie ed on manìfefio, 
poiché è un' assurdità ed un' ìMsìona 
alla miseria che tanto abfflnda da 
noi? Prescrivete di mangiare sempre 
manzo e vi ha chi rjngrazierebtìe Id-. 
dìo di avere una fett^^^i polenta per, 
cibo quotidia»---prescrivete di "^^"^ 
vino al solo pranzo: irrisione rnorda-
cissimà per chi sarebbe pago di aver& 
un bicchiere dì acqua saria — pre^ ,: 
scrivete dì tenersi riparati é distare !̂ ' 
coperti m letto e vi ha chi cam 
scalzo eatate ed inverno, vi ha chi a-
bita in case nelle duali cori^si dicé>^ 
óra noi, il buco più stretto è la porta. 
Ma voi saltate su a dirmi : /Noi Jac-, 
ciî mo il nostro dovere u. eSfcMpuò 

Ifascoltarci, tanto meglio., Padroni co^^, 
londissimi, se coloro che non possonpl 
Boddisfarè allo,- vostro prescrizioni rào-
risserò di colèra, la miseria sarebbe 
scomparsa dal mondo e la,,ricchezza 
la seguirebbe., : 

avv Mostratevi purÓ^^^Wérgi^ìf^ve . non 
occorre, sequestrate purel Noi cOm-
piangerema^i sequestrati^^ohiavi , di 
una superstizione più ridicola ancora : 
di q^illa rel igìo^^l ayr̂ C;noo «n'ìi»^ 
precazione per voPVoi che aumen
tate il dolore di chi ha ffttto una 
perdita irreparabile, vói "che togliet'^ 
il conforto che potrebbe ^oni|^J|«gliéi 
amici, voi, ai quali non imporfSò,Ì 
angosce di chi soffre, la rovina del; 
vostro paese purché un giorno vi ffegj 
il petto la medaglia di cavalière ac:;] 
Siiistato col pomposo titolo di ave'tó 
colla vostra energia allontan^^ una 
invasione colerica I 

f 

-•Pn*>" iiÉir,tniii*ri»^inai|iin> 

.Colognia . — Scrivono s^WAdriatitìm. 
che nell'ottobre ecorso fu annunciata : 
la scomparsa di certo ftìf' M-vifagìo-
niere della Banca di Cologna Venetav,' 
Dapprima ortìdevasi a tutt'tìltrt;^pausu ; 
ma ora sì è constatato che ifpBgio 
niere .con.mandatii che la buona fede 
degli amministralori permettevagli di 
firmare recò, un vuoto di cassa M 
23,000,-alSi'8i;noii che in portafoglio sì 
trovarono effetti inesigibili per altre 
23,000 lire. Gli amministratori t S n o 
deliberato di rifondere la somma sot»! 

- i M l ' 

J - F l ' . — 

i^^iPi^, -•^filfldtìiikli-- •^.•^^Vft'a^iiiijWM 
' . I 

t-rm^miinsuihifià^M- \i, '<&,r--
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fàTt^gà! ragtotì1M| Ma resta se 
pTQ 'cWWlÈ Banca OTvasi in non buone 
cànùiziòaì perchè non ha che un j ^ | ^ , 

^^=.>- -

^^• 

%-^ 

• :!ii-

eitale 4LiJQ^nÌo mJìa lire delle auaii 
versato 93 natia. 

®®IKÌS(SS&B®. •— Fare che Itifìedì 15 
corr. gii aiìèvatori delia ̂ ©arnia, che 
hanno da raccogliersi in Tolmo?.zo 

e r ; ^ à aédutai dice i l FrÌM2t| discù-
^̂  niìo sulla maggior coh^iptoija dì 

portare Tori SphwyU o Brunoclt. 

ntito alla determinazione o rvò le r 
realizzare il ^Tbgetto d' imbosca 
|]fl6nto della spiaggia. —^'-0® ci éarà 
l'aria più salubre e più profumata 
coir efauvìo dei pini. — tTaU piantàf 
gioue sarà fatta -^ a qM^nto assicu-
yano — coi pini della Pineta posta 
vipìno a'%liòrló, o siccome questa lo
calità è jieUe ÌBtÓBse condizioni di 
terreno dèi Lido, così è sicuro chela 
prova che si farà in quest'anno, non 
dovrà mancflr;e.r-^ Facciamo (quindi 
rvoti pè r l a faddiia-rìuBcita. 

K. I I 

II 
lìglio Comunale, o, meglio, !a ses-

bne ordinaria di primavera dì esso* 
yjrà aperta martedì 30 corr. al tocco. 

e t e m i l o 21 — Sissignori! Ab-
QO avuta u^al tra visita della neve i 

fi caduta staiffi^.e continua tuttora' 
- • . - r . ' -ì 

a solcare Tatmosfura con pochissima 
giòia di noi miseri mortali, tanto a-
•vangati nella stagione e che, perciò, 

• ' ; , ' • 

,^s.^MI^^^«»PPS8ibìlitate certe ;yir 
iiìè: Però j ! freddo si è reso meno 
intenao, ed è un tanto di guadagnato! 

*liaèo»ti*r^^ Oggincorrendo 
jacò deLKe vi' fu in Prato 

Yalle/Wsolita rivista di quos|j9.̂  
|c |ppe di presidio sotto il comandò 
8W generala comipfdante la divisione. 

tldisposìzione poi di Mons, vescovo 
fu^antato un Tedeum nella Catte-
draVor 

,̂ ^^^OTOii%|^^J^|igg. soci sonpln-
vìtatli^^'assecftbìea che si ter̂ Jk nella; 

sono essere esamiiiiate da chiunque e 
eli eventuali j-efìlamì saranno presen-
iati al MuutG|pio per essere sottoposti 
alle deliberalmi del Gonsigte 

M 0s MvmméMè»" — .'Compilata la 
lista dei. contribuenti 1* imposta sugli 
esercizi, projessionì e rivendite pel 
188G avverte il pubbli|g^.ch© qualun
que voglia QsanaiMrla essa resta e-
sposta alla mtinicipale Hno al giorno 
37, marso •corrente.; ,̂̂  •^^'' 

EStro l*epoca suWetta potranno es
aere prodotti i reclami cha poro a 
mento del vigente ^^^^plamento, do
vranno essere individuali e corredati 
date relative prorP^^Coumenti. 

B©ii?s©fiB^©iìBaa. L* avv. Maggfohi 
diresse alla prosidenza'della Oonffre-
gazioné di Carità la seguente lettera 
sul ricavato dell'ultimo concerto di 

> 

beneRcenzadel cìrcq^ki^filaro^^ico che 
fruttò t'. 2|3riv coR ê già ^^^m^^^^-'^ 
ziammo. Non sarà però egradito ve-
dere la lettera nella sua integrità. 

Ili. sig> presi<ientef 
Ho l'onore di comunicare a l l ^S . V. 

che il cousiglio di presidenza, in se
duta dal iO Gorr. rilevato corno le 
speso del concerto di beneficenza dato 
da questo ;GÌrcp|o, nella sala della 
Gran GuaÉfa, la aera del 26 febbraio 
p. ,p., avrebbero ihieramente assorbito 
resigUO introito, deliberava unanime 
che le stesse fossero 8osttìnutei''#'col 

• s - -

fondo sociale. 
_ j r " ' ' I - ' ' , 

Tutto il ricavato, lordo idei detto 
concerto, in L. 243, venne pertanto 
erogato a favore dell'istituendo ospizio 
degli Incurabili, in aggiunta allesomnìe 
ben più cospicue, già destinate al 

gl̂ cppo ed ora gestite da cotestaspet 

Gli è perciò eh® io mi pregio tra
smetterò alla S. V. ili. analogo man-
dato, pagabile dai cassiere della So-

- j . ' 

•'••i^V 

• r . -^ j ; . 

I f^è l ia Gran Guardia alle 5 1[2 
%oin. ^^IjM.*^ '̂̂ '̂ ' P®̂  trattare del se
guente o^ffie dei giorno: 

1," Regolamento speciaji^pr Is cass* 
dì beneficenza e regolamento interno 
dairaàspcifizione. 

2® Oomunilfiioni d@Ua presidenza. 
il. — La lista 

-^m^'-

'^^^ 

M e t e c|;e«< •^ 

elettorale amministrativa e quella della 
Camera di Commercio ed Arti per 
Tanno 4886, rivedute dalia Giunta Mu
nicipale, staranno depositate neU'jyE-
flcio della sezione anagrafi a tutto 22 
marzo correrne. 

giDurante auesto periodo lo liste pos-

cietà sìg. Àbrianì nob. Ettore: mentre 
colgo V occasione per esprimerle ì 
sensi detta massima mia stima e con-
siderazione., ^ 

I r Presidente ^ 

. > -, • ' • . • , • - - - . 

, Cia W§M©Ì, —; Troviamo nella Cui-
iuraf Hivista di scienze, lettere e4 arti 
divetta da R. Bonghi, ariho45.°vol,'7.« 
n. 2, .15 gennaio 1836, le: seguenti 
linee ; • • '....:.''. v • ^r",;;^ , : ' • 

trUn quadro M LeMài'do da Vinci, 
— Il sìg. Alessandro Campagna, oro- ; 
logiaio in Padova, possiede un dipìnto. > 
rappresentante un Gristo colla Croce 
sulle spalle, cb%^da ' persone intelU-
genti fu giudicato indubbiamente p-
pera dei Vinci..•Reoentementé i( prot̂ > 

Jorlinòtto àVéndóW :con metodo in
gegnosissimo ricavato una assai bèlla 

6i nei corrUoì^ttìtti quei funebri ru
mori che in uà momento dì lutto con-

vìvapoente colla silenziosa 
maestà della morte. DeploravaJa ne-
ceasita che lo sforzava ad allontanarsi 

- • ; - . ; ' . • • " ' • - • • 

proprio^nel momento in cui il suo 
appoggio e \Q sue consolaziloni erano 
più necessarie a Lorenza. 

Forse anche questo ramm&rioo na-
scendeva una preocupazione più egoi-
Btica di cui non voleva rendersi rà 

• ' - . . 

;t; 

e ^istanza era ' considerevole, e 
se Brìce, come tWe ie ciì '̂SSItanze 
sembravano indicarlo, aveva preso 
la fitrala^dì Praterous,, era presumi
bile che in|||guendolo sempre collo 
stesso ardorèj^Henato avrebbe potuto 
rmcq|y|Ure il vantaggio che un quar 

H2SÌ': 

A' ora dij^^ttagS'o sii aveva fitto 
pérderV. Non erano però solamente 
i4«e3ti calcoli che preoccupavano lo 

'̂ '"'•'spìrito del Vagabondo. 
Mentre viaggiava suUa strada dì Pra-

iJWjM^ii',' 

'teiou3, il suo pensiero riprendeva in 
tutta fiotta il cammino di Trèanna. 
Gli sembrava di vedere il Marchese, 
staso sopra il letto di dolore, rendere 
1* estremo sospiro-fra ie braccia di 
Lorenza spaventata. Gli sembrava in
tendere le grida di doloro dei servi 
dtìl castello, il rumore delle porte che 
venivano rinchiuse, il risuonare dì pas-r 

: \ / 

gione. 
Fora' anche intravedeva attraverso 

il lugubre velo che oscurava il pre-
sente un avvenire più felice, la cui 
intuiaione, vaga ancora, faceva perÒ^ 
fare una divereione^jalle sue inquietu
dini. Fpr^e a d i s p ^ « i | ì i ^ éerupoli 
della sua.coscienza il suo spirito ac 
carezzava già orizzonti più fioriti che 
la compm^iza della sua immagina
zione andava svolgendo davanti ai de-
Sideri del suo cuore; questa specie 
d* ebbrezza ebbe però corta .durata. 

Vergognandosi d* avervi ceduto, in-
dignuto contro sé stesso per avere di
menticato un moraefìto, cedendo alle 
illusioni del suo pazzo amore, gli in 
teressi di Lorenza, non penzò più che 
a compiette la missione che igU èra 
stata affidata. 

Scorgovansi già in lontananza le 
torricelle acute del castello di Prate
rous; ma le sinuo&ii4 del terreno non 
permettevano di esplorare per intero 
tutta la strada; Eennto andava, an* 

:Ann8g!^rl^ 

j^t'*-
' - • i l ^S 

' - = % 

ii2t%jf 

• -'.^^'i 

^ 

"Otógirala aggìuTO a quel giudizio 
una riprova m^t^ioMÌncenté.ìn^^^ 
neita Wproduz^^^fotografloa appar

erò distintefW^ttére I*. W., ohe 
nel dipinto n̂ jv- erano perestiibillSi» 
assicura che.con ciò sia dissipato'lfft' 

dubbio sull'autenticità del quadro. » 

Fu pubblicato ^annuario della R. Uni 
-

versila degli studi dì Paiiova per l*anno 
scolastico 1885 86. 

D'ordinario vi è preWesso il discorso 
inaugurale dei corsi^^ìaecàdemici del
l'anno, e sper^vaÉò perciò trovarvi 
il discorso pronuoiÈÌat«eU'AulaMa^ 

I il 23 novembre p. p. dal prof. 
E.'V. Legnazzii^Bnvece esso, trovasi 
tuttora in corso'W stampa per le dif
ficoltà insorte nel ridurre, compw^e 
e incidere le imporlfiinti tavole 
hanno dà corredarlo e iUuetrarlo. 

Pòro la pubblicazìdf^lwrà luogo 
entro il cUfgnte mese di marzoip 
• -Inajpòste dllr^^4©. — Decisioni 
emmesse dalla Commissione Oomun 
nella seduta dell'I! Marzo, 1S86. 

Ammessi. •— Priuli Bon Alessand|g, 
cessazione, esercizio, tìrestlnaìo, -~-
Bongo Luigia, cesga^ìone, oserciziodi 

1 . 1 • - ' 

trattoria. —- Biagaio Marc'Antonio, 
cessazione, esercìzio avvocatura. 

Ammessi in parte. — Angeli ,Gu 
glìtìlmo, fabìpsàtì. - ^ g ^ y i ^ v j l l u . 
tóìnàiiona a GàZi 

Respinti. — Giro'Oilseppe, vitalì
zio. -^ Ariàn Antonio, prestinaio. —* 
panini Luigi, capitali* —^ Garbin Do
menico, macellaio. ' 

l ' c a i r o Vcijrdi. • " La seconda 
rappresentazione del Barbiere ottenne 
un successo pari alla prima. 

La Lodi còlla sua gola, che è un 
• . . . 

tesoro, una minnora inesauribile di 
, ^ . , . , - „ - . , ^ . ^ 

note, sa trascinare gli spettatori al* 
l'entusiasmo, E raccolse applausi'-à 
l^sa, e' dóvéttéfbiBsàrè nel tèrso atto 
nrorid^i^ik M(ùilàe'M Cfìabran. 

X • • 

Vi è tanta freschezza, tanto vi^or 
dì.coloriti ael suo canto, tale un prò-
digio di agìlitjLi^e Uipubblico rimane 
Il fra (a maraviglia e lo stupore. 

igh^eri ebbe un altro trionfo. 
E^ìi sulla scena pare un giovanotto, 
tant'é la sveltezza e rapidità dei OÌO 
vìmenti e la freschezza del suo viso. 

Canta poi divinamente' Alia cata-
.1 r u l < - . I 

lina del primo atto ebbe un^ova^iione. 
II tenore Emiliani fu^làudvttfklla 

cavatina ed alla: canzona. 
• 

Il;ba3So Btìltarini fu applaudito al
l 'ana della calunnia. 

Bravina sempre la signqra Amadei. 
Stassera ultima recita della sta^ 

ione colla^'terza rappresentaziouedel 

CO 

^ ^ M r *• " P | ^ ^i ~ fTi--, 

• ^ ^ l ^ k ,. 

I - I 

arbiere, — 11 tellro sarà Ifluminatio 
a giorno per ilfgénetUaco del Ee. ^ î 

Sllifflra^5:Sa5H^lSMfcT!T31^WffiaSmKW»<3ì^^ 

Benisétmo 
ala préstidikitazionedél De Sta* 

,te&i* ^^^^f^M^ dmé intelligenza 
e sveltp^%.*iRtìrtMravigliaiM 
la sparijsiona d'una donna ; consìgli 
il pubblico ad accorrere numefoso 
stassera e rimarrà senza^cun dubbio 

•S^lsaa,:^0ff©r|4©., -^•••'leri verso le. 
ore 2 pom. in Via^yXeonardo Ifftb 
gi L. d'anni SO^fSciatore, e certo 
S. L. d'anni 17, per futili motivi von-
nero a diverbio Tra di loro od il se
condo proso uno dai suoi zoccoli e vìx,«̂  
^rava alcuni colpì producendogU due 
ferite, alla testa, le quali vennero giu
dicato guarìbili in giorni 7. 

Vonuero ieij^^yisilati in q.Utì8to Civico 
Ospedale certa Valconcìna Annà^'ll 
anni 4 4 ' # S . Lazzaro, par ferite la-
cerò alla coscia destra guaribile in 
giorni 15 salvo complicazioni; e cer 
De Benedetto Corolina d'anni 26 do
mestica per farita lacera ài dito in
dice della mano destra guaribile in 
giorni 5 salvo complicazioni. 

jK@IItìsiiÌBao degli oggetti t|o^atì 
e depositati pre3Sofl**ttmeio di Poli
zia Municipale: i 

Per la seconda vtìlia 
#jcecchìnó. 

Una flanella, ^ ^ ' 
Un vìgiietto del Monte di Pietà. 
Una chiave. 
Due viglietti del monte di Pietà. 

Per la prima volta 
Un libro. 
Un velo. -
Quattro ehiàvL' • .''?^P- . 
. ''-.UK&A al^^iii.-'^^i^l^amico Bernardi
no da qualche giorno è perseguitato 
dai suoi creditori. 

Ieri la sua portinaia gli rendeva 
conto delle vÌBÌte della giornata. 

r r Que^t^jn^llipa è venuto un in
dividuo con una nota'... 

Era il sarto, il. cfìMaio o il 
cappellaio? 

-— NoftAl'ho veduto, perchè ero an-

•^ Ma, vi h^sparlato 1 
•*-;Siouram6nte. 

- - • • ' . -

E che voce aveva? 
Una voce di testa. 
Ah, doveva essere J] 

. • . " ' 

del 9 Marzo 
r^ai§©§^©s Maschi N. teSFemmine 3. 

tonio fu Felice^ pittore decoratore, 
celibe, con Dante Giovanna fu Ange-

^io,^sarta,;^,^bile-
Pevarello VeneeslaQ fu Eurelio, mu

ratore, vedovo, con Grazioli Maria fu 
.JJ' . I . f ' t ' ' 9'"'!' • ' " ' • " 

Giuseppe, casalinga, nubile. ^ 
Turràtó Stefano di Tommaso, con-

W^'^'r 

I f e ^ c e ì i l t e g p r F a 
ùlgtj contadiftà, nubile. 
Inulti di Pado 

ièse Natabtefu 

- i j 

tì 

Angelo,, di anni; 30, 'ÌÉiftolaio,.4,onm-
lìliUtdÉW'Gbstanttìiai an-gato. 

ni tre. 
, Et - - , i , ' ^" -

' . 

Ì^' 
del 

I • 

aschi Ni 5 - Femmine S. 
Love Ettore di i ^s i 9 

•^Quaglio Baidussare fu Oarlo, di 
anni 69, r. pensionato, coniugato,,^---
Vedovato Sarftnto'Caterina, fu -Ofo-
vanni,il^nni 90 mesi 11, ortlAe» ve
dova •— Lucca Lòtto .Teresa fu eie-

.mente, di annÌ476, doraostica, vedova 
-^ Zanelta Alò di Dionisio d'anni 27 
e mexso, scrittore, celibe. 

Tutttì di Padova. ' 
Moro^in Beniamino di Felice, d'an

ni 32, villico, celibe, dtèCampodaraégo, 
Piazza Pietro di Sant 'adi anni 28. 

villico, coniugato, di Vigenza. 

LTl I 

irtnqa 

\Spettóé(yÙo^i 
TEATRO VEIIDI. r— Si rapproBerita 

l'opera — Il Barbiere di Siviglia — 
-^^mn 8 . • , • • « ^ : ' 

TEATH%pAniBAti>%|# tnttenimanto 
*di prestidigìiazione D%Btefani. Ore 8. 

r 

L ± . H _ _ i r " . ^ r — - - . - • • •tl-'lV^-r^i 

Miim. Gomnier 
Rendita ì t a u S ^ S f 9 8 . 2 5 -.' • 
Doppie di Genova — 78.— 
Marchi*P^1.23 8|10 
Banconote austriache "— S|,, 

pMFiale 4ei cerei, 
{fiompv&so il dazio consumo) 

^£>sigM«Qiiào da pistore. . L. 22.50 
iid'em^ mercantile 

Wrassi^saitoM» pignoletio. 

,^^m-: 

: • - • • • > 

m 
idem 
idem 

S e g a l a nostrana . 
id. estera . 

Av^MSB tìòstìrana' •. 

giaìloife 
.^nostrano . 

estero . . 

Estrazione del 13 marzo 

VENEZIA 55 
^BiVRI 89 

S ,39 
•.MILANO ^30 

41 

pellaio. 

iiKr.JJ • • 

ROMA. 
TORINO 

^.^-u^tJl 

0 com dava sempre senza aver 
pletamenté le speranze' 

Giuntò all'estremità dì uxx, 
bosco ove la strada faceva uno svolto, 
scorse finalmente a qualche minuto 
da lui, un cavaliere che galoppava in 
direzione di Prateroiis. 

• , ^ 

A.Ua livrea di cui quii' uomo era ve^ 
st^.^agli sguardi inquieti chea brevi 
intàrvalli lanciava dietro a sòj Bònatò 

pn tardò a riconóscere Brìcei;|i<?onà-
presa banfoatò che sé voleva rang-
giungerlO era necessarìof^à qualuinquo 
costo, accelerare la sua corsa. 

In mancanza di^^peroni, battè coi 
talloni ferrati i fianchi dell'animale, 
eccitandolo anche colle grida, e la 
coraggiósa bestia^ attinto Un novèlla 
vigore, sembrò volesse annientare lo 
spa?.io. Anche Brice aveva riconosciu
to Renato, e come lui voleva raddop
piare di velocità; 

Ma eia che egli montasse un caval
lo incapace difettare con quatto di 
Lorenza, sìa che nella confaÉlòne non 
lasciasse al povero animale tutta la 
libertà dì andatura indìaponsabìie in> 
quel momento, fattoi^iche s'accorse 
come ad ogni passo perdesse terreno. 

'̂ Gòmincìava ad intendere le grida 
colle quali Renàto-^tt ingiungeva di 

r/ermarsi, • ," ^._, ' •' 
Ancora un minuto e ^^^^^S^MM*^ 

Io avrebbe raggiunto, atterrato, gli 
avrebbe tolto di ifi%a forza quel te
stamento acquistato a prezzo dì un 

delitto, quel testamento il cui pòsses 
so era pei%ilui una fortuna. 
; Convinto anche dall' inutilità della 

sua fuga, prese un partito che deno
tava in luì una risoluzione altrettan-
to calma, che energica. 

Si fermò d'un tratto, si rivolse e 
andò dritto a Renato ; poi nel momen-

. tf che questo allungava il braccio per 
ghermirlo, posa tarmano in una delle 
tasche della sella e ne trasse una pi
stola che scaricò a bruoìapelo^sftlla 
testa di Trilby. 

Il nobileanimale cadde a terra, e 
Brice, senza inquietarsi delle impr 
cazionJ di Renato, rimasto mezzo sof-
focato sotto il cadavere della sua ca-
vaicati||^i^ ripreso di volo la corsa 
verso il castello di Praterous, 

Era scritto^ piertanto, cìy|^U miso-
rébile non. condurrebbe a fine la sua 
impresa. 

Questa scena saccedeva a breve di^ 
stanza da un albergo, comesi incon
trano spesso sulle strade frequentate. 

Attirati dal rumore dell|^Ustoletta-
te, alcuni bevitori che vi sTfròvavano 
6Ì precipitarono fuori. 

Fra loro si trovava Bonnet-Bouge. 
Brìcèaempr^ lanciato at galoppo del 
suo cavallo non era più che a qualche 
passo dal gruppo di cui il vecchio già* 
cobino faceva parta, allorché Renato, 
che, quantunque Sbalordito dal colpo,: 
r aveva seguito correndo con tutta la 
sveltezza delle sua lunghe gambe, gri-

^W con voce equillante: 

i la Rendita SI è trattata, in se-
gui|a^ai corsi di reazione di Parigi, 
intórno a 9È 33 ù m., ma siamana ha 

. tendenzà^'-ftigiiore. : 
Fra 1 vapori regìst^||^{> qualche 

aCfare le Azioni Ferroviarie Mediter
ranee, UMkUe fra iì 589 e il 588 f. m., 

lìO le UOTnfttcìo che avevano oiferlì â  
309 50 e còinpratoria 308 50 f. m. 

• - ' . 

-liSTf^SiSP!;",; 

|: «—Aiutò, LegofjHo, aiuto, mio bravò! 
'̂ '̂Fràcasaa lo reni a questo briganti 

Alle grida dal suo amico, Legottio 
corse a collocarsi in mezzo alla strada, 

nza lasciarsi spaverttare dalle mìl 
naccie di Brice, né dalia vista della 
seconda pistola di cui quelW s'era 
armnto, il vegliardo si gettò alla testa 
del cavallo lo prega per le guide, & 
l'arrestò con un vigore che non si 
sarebbe aspettato dà Un uomo della 
sua e t à y n un momento Brice sì vide 
attorniato fP^cora^agni di papà^Le-
gd01lò. Benché questo garzone nói 
mancasse nò di forza riè dì coraggio 
non tentò una lotta inutile contro 

• i \ , 

tanti nemici j^iprendendo subito la 
sua abituale imp|fibiltà, rimise con 
noncuranza la pisiola olile fonde; e 
guardando Renato con una calma 
piena d'arroganza: 

— Mi faretappì il piacere di dirmi 
—>, dofflandò —"p*3s'chè mi seguite così 
da una mezz'ora 1 

Renati^^h'on rispose,'ma indirizzan
dosi a Bonnet-Roug"tì : 

•^Gettatemi a terra questo furfan
te — disse. 

L'ordine non era ancora inttìramen* 
te dato, che Legatilo, sollevando Brica 
per una gamba, lo faceva cadére dì 
tutto la sua lungi|,M|4#j|y|: strada. 

•— Tienlo bene! r- disse Renato.: 
X 

(ContinmJ 

• ' -
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u v a . — à 'Oa^Fil giorno 11 sì 
date 70,000 dova dà L, 47 a 

1 al mille. 
ElIfjSoìli. -^ Le bande stagnate 

spni^ in 8pstegnO| Vu3a l^liib presso 
dello stagftluje buo^e marche ^ J P " 
ikà sonò anzi in aumento dì, Duilio, 
porahé il disponibile è scarli" sulla 
spiazza; fecero L. 20 alla cassa. 

Il piombOi qualità nazionaìé Beri 
^eoyyóontìnù^W^EW^a ad esse! 
'divamente richiesto perchè i c< 
tori temono nuovi lial'^i, atanto reT̂ fér 
RÌstfìnta f^rmezsa sui mercati estòri. 
'I prezzi frtttieono di L. 34 l|2l a 35 
per 100,̂ Jti,»log., iii partita, franco va-

;-^oiie., '''^'"" • '^0^m 
C l t ì l H ^ - ^ La cQiJ^pàzionaie d'os

co è sempre ben richiesta sulla piaz-
asa di GfsnovBj anche per l'estero^ e 
con prezzi di favore, a t . 71 e per la 
>a càj |mm^.pura W L. 85 a 90 per 
iOO chifòg., al vagone. 

: I . 1 

^ f i f m m a 9fi«&08)»> ^ Quésto arti • 
coloj ^^i^^Mfei;.sBguita 4 t̂t gran cai 
SEa ò o ^ ^ r a M ^ Ì ribasso e deposito 
abbondante. 

véro romanziere -^ e, 8óg|1f|igìftmo, 
di auei romanzieri utili alle socìetè, 
perchè svelando ioTTaghe della so-
cietLwCurano .sempre di radrizzarla 
sulla Vìa della virtù. 

Bèi ré lW4e non HspOndpno a que-; 
Bti concetti e a queati Jdeàlj nesfun 
librò può uscire a ràffftb del Galli, 
al quale facciamo pure le nostre con-
i?ratuiazìonì anche per redizione eie* 
gante nitida perfetta come sà^^Jarla 
sempre. 

. 1 1 

imrM ' S t o r i é ' o ' ' Uiatt&nt» 

iV;--- •• 

allor^^GU-

t 

14 
^e l 1312 sorse in .Eoma grave con» 

^troverfiia fra ì mìnistr|^l|.(^nteaci e 
rìmperatore Arrigo yÌIIM%Bp^^^ 

.giuramento che facevancf̂ gU impera-
ì nell'incoronazione, ed a l r l u ^ i t à 

|^;che pretendeva il (lupa, 
nte Y, di^.camandare all'impera 

lÈore anphe neLtemporale. 
.1 sovrani dì Oermanta sostenevano 

^che niuna autorità tempòraV^nai; a 
•veVano avuto i papi, né potevano pre
tenderla per varie ragioni. Ma il papa 

F tenne duro; e net di 14 marzo sosti-
1*ui a vicà]|if dell'impero in tutte le 
Provincie soggette allò tìtesso ségno, 
Ts Roberto, che elesse inoltre^ a se; 
lìatore di Koma.' È per tali gradini, 
racconta ^ ^ ^ ^ a t o r ì , egU mirava ad 

l^ìevarsi aT^^k^inio di tutta Italia se 
i popoli avessero facilmeW ilduto 
ai di lur,ffolerijai^isegùi. 

lUli è per tal maniera che^orsa e 
si mantenne per Becoll il potere tem-
•porale dei papi. 

ALLEVAMENTO « 
••WC'^iaì ^•'•Ì!' ' ^ 1 ^ pRomnm m pmnm 

fc 
h - j O i * - ' - ' 
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1̂  

" % . 

Sotto la Croce 
Milano 1886 a . G a l l v editore. 

Presentiamo ai nostri lettori ed alle 
^mabiiìasii^ejlè;tt!l\::''ùn^.^ti^ 
manziere, l'Ugo Valcarenghi, che non 
•conosciamo di pflftìoha, ma per quanto 
KQ leggiamo nei, giornali è un giovane 
distintissimo, IS* una Vera speranza 
4òl romanzo — quel romanzo che 
Oggi in Italia è in tanta 
^ Oh J il cuore umanol^^^^^^e^l^a^ 

S^li pie sospinto un v l f ^ ^ n t u o m o 
e Vero conoscitore del cuore umano 

^quaìe si è il prof^Bonaldì, già diret-i 
tpre del Baccftfffliope. 

Il ciiore uni^nò,4ì^an}i mìs4||i^nia-
• ficonde 1 cibale iriesaàribìie continue 

esplosioni di vicende e di impossìbir,^ 
Ijtàl è molti giungo^^'nélle sue e-
spanaioni a trovarvi la mancanza di 
ogni ideale, e a trovarvi .il fìttìzìpl 

e umano quanto sei bistrat
tato ì Ma non ti ha punto bìstra| | | to 
l'Ugo yalcarenghi, il quatV'uer sub 
l^^n to* soUo la croce ha'dirnbstratO 
di esaera penetrato tanto bene nei 
tuoi penetrali I 

L'anaiisi degli alTetti vi è minu
ziosa ; la melanconia,,/non potrebbe 
«sseré più incantevole! 
; Quell'amore ^0p| una donna spocom-

• be martire, mentre un'altra donna 
©leva alla virtù l'è un prodigio I 

Povera l^uigial cosi crudelmente 
^ _ 

'•«Qcisa ! • • •• .. -̂ ^̂ fefr 
Povera Flora I che la tua amica l'a-

• ^ • 

'.snavi tanto e t 'elevavi con essa ai 
puri car.ti delle virtù I 

Poveri bimbi 1 che vedeste l'eccìdio 
- della mad?? vostra e l'indifferenza 
. del pudrel 

Peccato sianvt troppe lettere 1 L*è 
m difetto da cui l'autore dova.^|j;?r-
reggersi, porchèiun altro suo romanzo 
tiesca ancora più consolante pei pro-

vvgressi del romanzo in Italia. 
Il Valcareughì potrà rtuscìre, per-

-fihà ha tutta la istoffa per essere 'un 

(Dalla Fmtorlzia del ^smto} 
'•4- Sono lieto di rilevare che anche in 

provincia di Padova ^allevamento bo
vinovî lk sempre^ più acqoisìltWI'Uel-

ÌI"làiportanz?*ffll si òasorva nelle al-
tre Provìncfeiebbimo prova del prò-
gre|so ancne nella ultinja esposizionoi^ 
d'ammali tenuta nello scorso anno in 
Padova. 

Intelligenti aggepHori ed allevatori 
in questa Provincia non badando 
fatiSe ed a spese ingenti, cercano o-
gni mezzo per elevare Ì*ìndustria del
l'allevamento a quel grado di perfa-
ziobameoto cheiriesce;^^ji di vantaf-
gfe# di onore. 

UecentemeftWgli egregi allevatori^ 
Marzari Domenico ed il sig. Borsottl 
Ing. Salomone Bcé^tìistaròn^n Lùgo 
di Eomagna, il P due magniÀci To
ri di due anni e mezzo circa uniti^ad 
un distìnto gruppo di vitelle ed il 11^ 
un bellissimo gruppo di vitelle 
animali di pura razza pugliese 

ali acquisti furono' fatti appunto 
nell' intento J i portare questi ulteriori 
perfezionamenti nel be^tìume bovino 
del circondario di Oervarese S. Oi^P 

— 1 . , - - I . 

©e e d*iritoroì. 
L* intelligenka ed ildìépèndiò di que

sti egregi allevatori sollecilF|er utili 
inno^iajoni spero serviranno di spro
ne agli al tr i^^chi della provìncia a 
seguire il comune progresso. 

Mi lusingo poifihe.ìl sig. Marllfì 
non mancherà di produrre alla proa* 
sima mostra di bovini, che %F terrà 
in Udine, i due Tòri ^dì . j^ra razzai 
pugliese.J[i recente acquisto 

La jQòtnmisHione inoaricafea 
cpmplfifi il regolamento per la 
f{)pÌicazion8 delia legge sulla pe
requazione fondiaria sat'à presie
duta dal Ministro Magliani, avrà 
per vice-presidente il senatore Mes-
sedaglia e sarà composta di dodM' 
senatori, dodici deputati e sei alH 
fiinziobari difìnanza 
'^ Fanno parto della ^Commissione 
i senatori Messedagìia, tìambray-
Digny, Finali e Caccia, ^ i depu
tati EomffiW-Jacur, Vachelli, -Gè-
rardi e Giordano, nonché altri fun
zionari, fra cui il cosiìtn. Calvi 

f 

l iondvs i , t s . — Se le potenze 
saranno; forzate a Wovi provvodimen-
te contro la Grecia, il loro ultimatum 
ftrenderà la forma del richiamo dei 
loro rappresfflWRT da ÀfcWne, affina 

1 manifast^^p). malcontento che esse 
pfovano, Le potènze sperano aticqra 
che là'Gil^cìa cèderà, prima che ftin 
tale passo giunga necessario. Esse Ap^, 
poggiano fortemente 1* uUima nota ot
tomana che domanda il disarmo della 
Grecia. 
• A t e n e , t S - —. La situììzione é im , 
mutata. La stanòpa incoraggia sempre 
il Governo a resistere aJĴ î  pressione 
delle potenze. 

La chiamata delle riserve é aggior-, 
nata per prepararne i quadri, ma i l ' 
dtìci^eto si f pùbliclièrà^probabilmente 
martedì nel Giornale umelale. 

P M E a S I A T ^ 

Sf- IO 
F.m CALZECCm 

.-^^ 

E imminente un movimento nel
le prefetture sec^Rdarie, iniziato 
col tramiitamento di Senise daAn-

Jr \ I _- \ ^ 

éòna a Caserta. 
• - ^ , • 

:̂ - Le notìzie d'Africa sono con» 
traddìtorie sul contegno dì Ras A-
lula ; ;ti^Ue sono unanimi iuvece 
descrivendo 1* ottimo stato delie 

^ r 

nostre truppe. 

:;sE:t2:rsa2**r 

t . %On,>Mrènore, 
ANTOKIO STEFANI, Gerente te^pomàUU 

MACEftÀtft 
Amo 

. g i a l l a , 
SEaoiKio 

Seme bachi ceitulare a IM» 
•di'mze.JndigtìneTeaistetìy||,^riu3Qisi^,.;.^^ 
J-tóme, proveniente da *ìfiiaii ai té- f̂  
W^roenti fatti nell'Appennino centràlÉ^ 
e gaj^antfto immune da Atrofia. 

Per PADOVA rivolgerà le commla-
sioni all'ttnìcp rappresentante sìghér; 

iori'o p'rflsso il quale tróvasìpstenKìbi' 
'11 càmpicnario dèi bozzoli. ìi'-

* ^ C ™ Ì K K t 

'§'i^ 

Alcuni deputàfi^Mticesi hanno 
presentato alla Camera la propo
sta che si denunzi il trattato di 
Commercio franco-italiano,. 

Il ministro si opporrà a che si 
i;-*» ^ ' ' . ' -Mimimi- * -'-^l'jyé^ '.'^i.'\;S^i 

•I. 

ìM'^k 

( 

i i i « ^ ^ -

ì'i 
T W. /-. 

^fintanto a Roma èòiitinuano le 
«^trattative d*l8Sòrdo. 

R o s n a , 1^, ore S.iO ant. 

piitìnuano le pratiche di De-
I r una tregua di fronte 

all'omnibus finanziario; finóra sen
za risultato. 

Oggi collocasi una lapidefa;^ 
Sella. " 

— La Grecia sembra risoluta a 
non cedere. Le potenze .r i t ireran
no gli ambasciatori ad Atene; pe 
^^"^nfanca raccordo fra le poten-^ 

1 vei^o, 8Son 
f a t i c a . ) Bergt^mo. Le di Lei ^ | I 
ISDI© Swiir,i(KS)a'ci mi guarirono da un 
Vtjochio disturbo al ventricolo che pos
so.assicurarla che, in onor'delvero, 
io le trovo un caro balsamo contro 
tutte la affezioni dello stom^%. Le 
USD anche con .eocéUente successo pei 
miei bambini quando li trovo dt mala 
I^n|. Bepo conosciute tale pillole, in̂  

^ f f mia non sì usa altro medicamen« 
to. Sempre pronto ai di Lei comandi 
con la massima stima mkdicbiaro. Cri-
stino Zanchi. Le Pillole Svizzere si 

fendono in tutte le fasrnucie a L. 1.25-
> 

Esigere sull'etichetta la croce bianca 
su fondo rosso colla firma E. Brandt. 

Deposito in Padova * f̂fesso le far
macie Pianeri e A/awro, e Bernardi 
Durar Bacchetti. 

CHTB un Gal)T VIENNA 
Via del Sale 8, vicino il Paslroetà! 

Speciftiista per otturature di Bmtu 
A(*piic^,.IS<sn4l e • ©©laiftéBp» 

condo ff' nuova invenziorKj 
«BOIÒPÌ . 

'-.^^m •ì\ 

m^ 

il 

i!l|Ki.i3€aaA E 

i^ì> 

. 

. '•fr-tì. 

M ^ - & l , ; . . : / 3 

-.= -:.:,•---^. r q —3 - L 

-m. 

: • • -

iift 

I O a l a . •»#l%Svernatore della Po-
Ionia ha decretato che tutti gli stra
nieri, ì quali intendono dimorare ih 
Polonia russa oltre quindici giorni, 
debbano pagare una tassa di'̂ SO ra-
bli. — La tassa si rinnoverà ogni 

f m e s e . • • • , • , • . . 
P u g n o OEii&SeSd(aw— Ad Anversa 

una brigata dì allegri mascherotlì, 
lasciato il b^Uo dei Bardo sMncontrò 
con tre individui che si percuotevano. 
,^B^ maschery ntervennero ^|:^ cai 
marli, ma uno di essi, f u n o ^ a p p h -
cò un tal pugno a uno dei pacieri^ 
che lo rese istanteneamènte cadaver̂ ^»! 

^omic ida fuggi. % 
8vilel<iles mv>\ t a l a m o * ~ L'altra 

notte a Ernes (Francia) certo Vaia-
gne, d'anni 4|j^,esattore, si è ucciso 
mediante un Sfpo dìtipevolver mentre 
la moglie dormiva nel letto, accanto 
a luì. Destata dalla esplosione, la d|>| 
sgraziata, pazza dì spavento e dì do
lore, usci per cercare soccorso cho fu 
inutile. 

IWelagne sì decise a darsi ìl^norte 
in seguito al trasloco avuto e oh*®Ŝ ^ 
eonsiderava Un'̂  disgrazia. 

€GBBl!ei|i|B*|i|». 'panagla-wlste» 
andane dâ  Pietroburgo, che tutti i 

comitati panslavisti hpnno aderito aV-
Vinvito del Comitato centrale, dijfe-
steggiare, il 900** anniversario def pas
saggio dei russi al cristianesimo, con 
una gigantesca dimostrazione in favore 
dei piuislavismo. 

La presidenza d^Ue feste verrà con
ferita a l l ^ n d u o a Michele. 

1 L'anniversario cade tiell'ottobre del 
1888, 

I l r a c c o l t o d e l l e o l i v e . — 
Dalle notizie giunte al Ministero dif 
Agricoltura e Commercio,, il raceolto 
delle olive ha raggiunto |J^J2,34 per 
cento di unraccolto medio. Per 1||Ì00 
le olive sono di qualità ottima, per 
73i000 buona, e per lOjOOO mediocre. 

ì(aGENziA STEFANI) 

j flS. — Vi fu una dimo-
strazione contro l'impiego degli atra-

^^#ieri sulle navi inglesi. 
"^IDoadriBi, . l l3. •f^?^u...pubÌicato il 
Bluebock. Contiene il trattato tra 

rFrancià e Madagascar; un dispaccio 
di Freyeinet ai rappresentanti all'e-
stero dice che taiié trattato non cam-

-bia menomamente ì trattati esistenti 
fra il Madagascar e gli altri Stati. 

Cose frsssasìost 

a favore 

Autorizz. dal 
governo italiano 
28 Ottobre 1885 

d,elÌ6 
Scuote Italiane 

P^'Aiessundria di 
Egitto sotto Val-

mSi patronato di 

f M a • 
avranno luogo io 

^'GENOVA' 

t^i: 
r" 

ZlOlll 
coite formalità e 
solennità a nor
ma di legge coi 
primo premio di 
FRANCHI 

^1-

RlSTOaaTORE DEI CAPELU 
Bistema Rossetter di Nuova Itm 

• • ^ 

perfezionato dai.chimici profnmierì 
F ra^©I I i ÌSI25XS . 

Inventori del CERONE AMERICANO 
I 

I •' I • • 

Valenti 
miei pre 

questo^ 
ratore, '^ 

Senza essere a-
na fcintura^,^ 
dona il p 
tìvo natura 

. V ^ ' . 1 . 

colore ai Ca
pelli, n^.OT^ 

non lorda la biancheria !n | ^^Pdfe ; 
Ijzo della bottiglia con'Ì3|ru2i 

na"L.ire 3.-

• - 1 

...,._ = 
' . r j 

1 ' -

*iiMijo «merioaii 
.Tintura ìn cosmetico dei fvat, RIZW 
wtotluica tintura in Cosmetlog^f 
^ì ta a quanta finora ee ne conosco 
li Corone che vi oiftierao è Composta 
dì mìdoUa di.ybaa la^ quale riSfor^a il 

m t-1S»?5i?f>: 

«m 
^m 

a i 

Distinta dei premi, pagabili in Fran-

I P a r l g l , ì » . — Ah-Consiglio te
nutasi all'Eliseo, Sadì Carnet espose 
il bilancio che presenterà martedì 
atta Camera. Il Consìglio lo approvò. 
, Eccone le linee princi,pali||||l Sop-
pressione nel bilancio straordinario 
dei lavori pubblici, delle spese colo
niali che rientrano nel bìlanoio ordi
nario, sul quale delle notevoli econo
mìe sono realizzate ; Il conversione in 
3 Dio perpetuo delle obbligazioni a 
breve scadenza comprese quello che 
figurano nel bilancio straOr̂ £|̂ ^§rio del 
•|,|80; III rimborso con un' emissione 
'di 3 0(0, di una part.^.importante del 
debito fluSuante, lySi tùro per restrìn». 
geme T estensione helV avvenire; ̂ * 
riordinamento dall'imposta^^iuile bei 

chi oro 
1 

1 

2 

1 

2 

4 

80 

m^-.. 

da 100.000 Ir. 100.19 
» 40.000 

- if - r .1. )J 40.000 
» 25.000 

» 

)ì 

» 

)ì 

» 

]) 

r-'i-ih 

:£t̂ . 5̂.000 

2.500 

1.000 
"',l|à: r l ' ^ - ^ , - . 

vande; VI soppressione dell'esercito 
dei diritti di vendila a! minuto ; VII 

*%um6nto dell* imposta sugli aloools. 
Non vi sarà conversione dell'antifè 
41i2 in 4 Oio-

jParlg^S, Ì3< -Camera-Dìscutesi 
V ìnièrpallanza sullo sciopero di Deca ^ 
Z0Xì\\e* Lague^re e Bayer domandano 
l'Immediata decadenza dell^cpmpagnia. 
BoulanM)^ giustifica l'interje|^o delle 
truppe, affine di prevenire qualsiasi 
disgrazia. Le^ìlWzibni date alle trUp-
pe^^ono dì usare la coneiUj|jpne. De-
mpifl dichiara di assumere la respon
sabilità degli atti dei suoi dipendenti 
per i procodjmonii giudiziari iniziati 
contro i minatori, (Applausi), 

a,»»p|gEÌ, SIg, —• La Càmera respin
se con 256 voti contro 226 l'ordine 
del giorno diflduoia accettato dal Mi 
nistero, nella questione di Decazeville. 

I n OrSeii l 

2300 » 20 

eon^qùesto 91 ottiene istanfà-. 
rieàmente BIONDO, c | ^pÀGNO é̂  
NERO perfetti. ^ U n p e i a o in ele
gante astuccio Lrfe 3 , 

Celeste; 
la nM rinomata tintura, in una sola 
•m^^'- . . hotttglta •• 

Nessun altro chimico^nr^fumiere 
arrivato a preparare uria tintura i^ 
stàntanea ohe' tinga perfettai^St© 
Capelli e Barba con tutte quelle ,<J 
medita come quf,|t{a.— Non ocoor 
di lavarsiit%Cap?Ui né prima né dopo: 
rapplìcazìone.Ogni persona può tin
gersi da sé impiegando meno d'ì̂ S mi
nuti. — Non sporcala pelle né la lin 
ge r^^™ L'applicazione è duratura 
quindici giorni, una bottiglia in ele
gante astuccio ha la durata ?4fc sai 
mesi. Costa L. 4̂ . 

'M 

ì 
y - ì 

. • - i l 

• ; ^ 

2395 per fr. m. 
I biglietti di 3 colori BJANCHL 

BOSSI, VEHDI si vendono 

ì b i r c S I M ^ € a : a a i i n o „ ^ 
-.• 7J^ 

^€sliB, 1 3 , — Il prìncipe firmò la 
ratifica deltrattaWf^ 

C!&&@iia3iBll.!iao|»ol'|f^-t3.'.-^ Non à 
ancora defiìiitivameute fissato 11 gior
no della riunione della conferenza. 

Soiiecitare le ordinazioni per coloro' 
che desiderando assicui^arsi i bigffSti 
di tre colori vogliono con questa com 
binazione aumentarsi maggiermeute 
la possibilità di vincere. Ad ogni r | j 
chiesta unire cent. 50 per la spesa 
d'inoltro. Ogni estrazione verrà co
municata telegraficamente ai giornali. 
La vendita^otrà essere chiusa tinche 
diversi giorni prima dell'estrazione 
perciò rivolgersi *^Hec'tamQnte alla 

r i o , Genova, Piazza S. Giorgio 32, 
assi^Urice doUa Lotteria. 

In"""lèsàdl«^^pressO' Vason Carlo é 
Leoni Ettore. 

Questa PREMIATAJiNXUEA^Ìjs-
^lede la virtiì di^Jingeréì Capelli 9 la 
barba in BRUNO^ NERO naturale» 
senza macchiare là pcdle, come fanofft 
la maggior parte delle tinture von-, 
dute finora in Europa. Di più lascict 
ì Capelli morbidi, come prima dell'o
perazione senza il minimo danno al! 
s l̂̂ l'S* i^ i^szzo della scatola L^^ î. 

Deposito e vendita all'Agenzìa LON-
gEQAjS. Salvatore, 4825, V^^|pa. 
^ ^Deposito e vendi t^n Padova preâ  
80 il ParrucchiéW^nfomo 
il Gabinetto dì .̂ l^oiletta della signóri^ 
Clementina Beion^ Vìa 
prejìso Itt profumem JMVri 
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Pastiglie Pettorali ImiiiM 1 - ' • 

contro la FraS HS 
. : • . 

(Wciill a v v i s o tW 

"^ella - i^ laeze t ta I'&^I*^<SÌ^' 

(come da Driiker aU'Università, pressa 
cui trovasi il d îtjosito generale, da 
Stiasni al Municipio e dai principali 
librai d'Italia) si vende a L. URIA il 

Calenilarìo PopolvP 
di a MENEGUZZI 

che contiene tutte le indicazioni dai 
lunari annuali pei secoli passati, per 
l'attuale e pei futuri, che ebbe già 
uno splendido successo e che fu adftfeL 

b b W r ' tato da quasi lutti gli uffici 
di Padova. 
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^ ^ e r l'Estero si ricèVoSóVesciusìvamente presso M^^MANZONPè C, Rue Chòron, 16 Parigi Mi Iati b! 
,,,,di Pietra^ 90-ì>i — Napoli,. Palazzorittóiciipio 
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DELLA FARMAGIA lDJi.liainSr<3miX^:a.Ji^, IN VERONA 
p ,.»^*.>.rfMHKBaB^ff*^J.<Mi||tflWiW*^ •t*'^"»^^--

I ! * • 

•™.MS 

^ . ^ 

;• ì^J^ 

Pref i t te dai Signori Medici a preferenza di altré^Wécìalità consìmili nella 
curFdella 'tfps^c ner'^'f&^a-liri^iB^liSale^- di. railk'eil^lere" e''eitBiima 
dei fanfftlii: Non, confóndere queste rinoniàte Pastiglie Pettorali Incisive con 
altre imitate/Taluno avido di guadagno con poco onestiflpeculàzione cercò i-
mitarne la forma, il colorê î̂  sapore, DQMàl̂ jDARE quindi sempre àt^Signori 
Farmacisti : r ^ S ' r i C S i ^ I i ? ^liliOl^il"fi3"'^'M.%a^i.^- C l i i . tKA. . i ì i WSS-
MilMA. — Prezzò*^lllt; fIS* — Numerosi;attestati da ogni parte d'Italia ed 
estero sì spediscono a riobiesta. Bepositò-.né̂ ^̂ ^̂  Farmacie. — Per qual
che quantità sconto conveniente. 

u 

A •'-'•\--/ii--- •' . , • . . 1 

irìgeifé'' i'é' doicanclf ,̂ col saldò ineno I o sewaa^s» iìé\ S© Oi© alla 
Farmacia DALLA OTÌA'EA l a W^^rosìa —>' '€§ ' a»a^l!(>-va sono depo-
sttaij l 8Ìgnoi'i#'f'iaVign e Mauro, Cornelioj Bernardi ^Durer. 

<r tti^i. 
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ANTICOLERICO 

^VlA^^PPROSPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia 4l?f«s|rEspostzÌon0 NazipnaÌBdlI^iiano, 1881 

Vienna 1873 - Fiiaiielfe 1876-Par ig i 181^^,—Sydney [87|^r-Melbourne Ì880 
' e Bruxelles léàO. 
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^ib^'. Nofi contengono, sciiccaro,. oppio ;nè suoi sali, perciò sono iti imichft-"pasti
glie che non guastano la digestióne;--Hanno.proprietà ftboitiv;V só'si usano 
al principio dei miiìe tî pm-cìó d'effetto àicuro contro ìe tosai incipienti 
&lfe* '̂̂ '̂ P '̂') ^ » ^ » * W infiammatorie della gola, afte, afonia, ecc. 
— Si deve consumare una seatola in; due giorni dai grandi, la metà dai 
piccoli. Por^J^Egrandiasimo: smercio che.Jmnnò in tutta Europa vanno sog
gette ad;Juiiùhi,eroYoli "cdnli'affaziorii-percià.-si gara«tiacono'Bolo inwUo che 
8Ì,ti*ovatio racohiuae In. scatole identichg^^i^presetite discî ncK'Dctfc scà-
ô!?,,:,sono avvolte all'opuscolo che accompogfta tutte le Specialità dello stesso 
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Ut 

XI 
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pah farnif^ill del mondo a L : f , f t O là scatolai. — Si spéaiscoiio daj Fab
bricatore ì)°é|l pacchi'postali coU'aggiunta di 60 cent. Un pacoó può conte
nere 24 scatole. v- \ ( • • I 1 h 
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^ t fcpa : PerrugiiMSa Eicostitueàte. ^gjr?°,::!ii"^ 
, liacquislare subito le forze debilitate per lunghe malattie, anemia, perdite 
; ai ;S.angue/indebolimenti provenienti da qualsiasi causa. — Riattiva la vî  

rilità perduta per il troppo abiisp. i;.. 1,50 la bottigltai'che W t a perlfì 
giorni. Si vende dallo stesso inventore e;fabbricatoro Dott. GIOVANKÌ MAK-
zoLiNi di Roma ar suo Stabilimento Chimico Via Quattro FontUneMS/ed in 
tutte le buone farmacie. Un pacco postalo contiene tre bottiglie: si ricevono 

: franche |)er J . .^!^ , ,^ So^o pifezìon^te opm^ quelle del eciroppp 41 Pariglina. 
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Il ÌFc!jrMca'S0 îi''aî 8B«^«s è il liquore fnù iaioii co rorioffcinto. E'-ÌRA è rKccoman-
claù) dtì celebrità niedìche, ed upaio;in,mdUi Ospedali. Il FcsFaB^Cl^s^aBiéss non 
SI ééve confondere con molti jFernet mèssi in àotnmercio da poco tempo e che 
non ?ono che imperfette e nocive imitàzionL II I^^eraaiiS- ìiSs-aaica estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola l'appotito, guariscp ie febbri intermitlefiti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal jli-afegato, spleenf mal di mare, nausee 
in genere. Esyo'è Weranl,fiB.SO-''^saÉl'f?5ÌèVSc®. 
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EFFETTI GARANTITI DA CERTingATI MEDICI • 

i^tÌ;'KÈFETTURA APOSTOLICA DEL EENOAL CENTRALE 
. , , ' . ; , Sengal Kishnagurj 8 Maggio 1883. ' ' 
PKEG..SiGKOHr"F.xu BKAJSCA/ ." • ̂ ^!!^m 

celebro 
icì doz-

r \ 

I ._ - 1 - ^ . - :. - - ' , . . • 

' 'Qualora ié ss.-^IIli%èji-fac«>ssfii:o l'agt^voleizn di larsciarmi avere-il loi-o i 
M'(©_^sa®é-ME''43SS(Ba a prezzi r idot t i come l'asino Siiorso^ ne prendere i dodi 
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(î iDistilforìa a Vapore 
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p t t i m o F é i é i l W ci è^mo^Co utile pei cqltìrosì i tttiŝ U non di; rado col^^iièlo 
uso del medesimo jupera i io il malore ajortale, o ricuperano perfeita salute. ^̂  

In eenerale il S''«iriia<cfi ISS"3S2E<C^ ci rieisce molto Vantaggioso per tutti i ma-
Uvi)_vn prode iti da ^i-sesto cisma ecce^sivameute caldo. , •'-
'^^Ì)ovòfeìmó"lbrò'fiervo, ", •: . - - - " • 

30 mBmuE'W 

!ffilai:oro Parili 1B.78 
ilanoiai ,-^m^. 

Elisir Coca 
Ihiaro di Felsìna 
Eut^alypìus 
Monte Titano 
Arancio di l̂ ^onaco 
Lombardorum 

• % 

( ' 

Diavolo 
Colómbo^ 
UquQro della Foresta 
Guarànà 
San Gottardo 
alpinista italiano 

- . — h j 

Asa^||imentò, di 0,i:ef|^|i^gd altri 

î iî W* Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito de rBEÌ^ÉDICtmE del l 'Abbazia^#J 'ècamp 
m^m. 

-.• I , vii ; , • l J [ ^ ^ J , I 

T. POZZI, Prefy Ap. 
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MTIISIICIPIO DI NAPOLI 
_ _ • ^ ^ _ 

- - • 7 ^ ^ 

. '.• i . Napoli, 91 Dicembre 1873. • 
Certifica' io Potto?cr'tt.n di- avere c=omtinnidirrtto nell'OspedaUì delUi Conocenia 

il i'oE'Bssril aSs-aMcsa ai conwaUificenu di Colata con loro grandissimo gìfìuarnento, 
È notévole la tollénùiza a silTatto liquore de! aybogasUoenterico del-eoiei'BIÌ, i 
quali dopo cosi fierW rnalatlia, sogliono: avere sènSibjlìssim*» le vte digestive.. Là 
principale aaione è l 'attività digestiva cbe si ridesta, onde il progressivo benes-
aeré cheii, corivalesoeisti ne ri&en'tone." ' "r---. "•'"•.,L,.,̂ .,, ' - '' • • 

Per la retìUà deiìk firma del.Dott. •Mhcp^^sco F.^ 
\'"' .-^^;r '•' • • .''• ^^ S'indaco • SPIKELW... 

Visto là Ifìgaliz'iiazibrie della firma soprijscriua del Sinduco di Nupoli, pel Pre 
fatto seguo la fjirsia. "• ' I j \ :" " • . . ; . , 
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IODURO di FERRO IHMTEUBÌLE 
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Esce il I 0 il i 6 d'ogni mese 
720,000 .copie 7%^, 

(in 45 lingue) 
Dà ogpi;ttnno,,S®eP® in

cisioni, S© figurini co-
• loratij-a^ tìppendlcicon 

,-»til® mod.§Ui,da;t8g!ia-
. ro, e 4®® disegni per 

lavori femminili, 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

(franco nel Regno) 
i anntì'Sem. trim. 

Grande Ed. 16 9,— 5,-~. 
Piccola , / : 8 4,50 2.50 

Per l'Estero 
anno sera. trim. 

Grande E(i 20 12 6,50 
Piccola , 11 6 3,50 

N[imei'i separati L UNA 
Ltì Grande' Edizione ha-

in più 36 Ggurini colorati 
all'acquurelVo. Gli abbo
namenti decorrono solo 
daì^l genni, 1 a^rt, 1 lug. 
e'-ottobre. 

pagamenti mtticipati 
Numeri di saggio grsaSSe 

a chiunque li chieda. 
• - " ' 

:. Si ricevono abbonamenti al giornale l;ii. Ssftajj^liasasemi: fi|. offrono numeri di saggio a 
gffaitl» a chiunque ne faccia donaanda presso l'amniirtistVazioiìe del giornale iì.Bacc/ng'Hone 
in Padova» • • , • ' * 

HEW-tORK Appròvnte dall' Acca^Bmla 
ili Medicina di Parigi. . 

Adottate dal Formolarlo 
'••••' : ufficiale francese. -
A utorlmte. .da/. O'onslglio 

• • 1 B ' 6 3 i • lìiédko'Jl Plótràliuréo. 

• ^paHébipanao&ife'ptópI'ieia'W'3:oaio è 
del S'erro, (iù6sto Pilldlò convengono ape- ' 
ciahaentoncllQ,ma^idtic cosi [noUUiliclchc 
sonoÌà'c6nsegVienza:(lol gérmq,^crofòìQ?P • 
-{itimori, iniicrQìii, umoH p'/:iun> occ-), ihà-
latÌìe-coul;ró4GViÌli"lsempU.c;iìre!Tngino.si',^ 

• sonò irieflicaci; "nella- cJoroBl [colori vai-. ^ 
•^tói), 3r.euyoweii (/?j(CJn bianchi], Ame

norrea {mètiHcazÌóhi''}HiU(i''o aif/icile), 
TisS, SMliae coBtìtusioacilo, occ. Infine 

'èsse olirono ai medici un agente torapcu-.-
tlco del più energici per i^tln^^lare, l'orgà-
nismo e moaitìcare le costltuziòri! linia-

'̂ "tiche, deboiitplafaevplite. • • ': •,- \,ìf^.r ' ' 
, N. B'.'~ L'ioduro di ferro impurtì;!d alte-: 
rato b un •medicamento inreaGle,iiTUante., 
Come prova di pui'èzza e àulontlcitU delle 
vere iPiUoiè di s i a n c a r d , esigere;,il 

: nostt-o "Sigillo . d'argfìnto 
reattivo, la nostra il^m^^y^^'^.i5^-•?<^ 
qui aitato e il bollo (]ci-| 
yi/jìton dès Fabricmis. 
' '-.'Farmacista'n- Parigi, rue Banap&HQ, 40' 
DIFFIDARE DEUtE i ^ l O N T B A F K A Z l O N I 
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, r. dù Provenco, PARIS 

"9̂  : 

u 
P4< 

I . ' 

r 
assvsrsb^^PS? MU vàìJu^ì^MA^.ìif-«^cff4fWjK^^ 

I-i . 

i l . ' 

' j ' i ^ i 
' f l .pl 

Ésòè il 1 d'ógni Mese 
. • i : 

M . - " • 

' l l ' ^ a r t w lESej^aauatt© olà ,per ogni ;fasc|,, 
solo juno al mese); — .due pagine dispiega2 
jslonì per i .niodelU e d i itìs^^gffamentó praii 
co relativo ::iii tagli,' ecc.; — d u e ' g r i l l i - ta
vole, unftqon' parecchi modelli'^traccìaiii, -corv 

'le misure per abiti da uomo/a norma delle 
stagioni e per/vari usi ;--la seconda con ; urt 
modello tracciato, a, grandezza naturale, per 
qualcuno dei capi dj ^v^Btiario per uomo ^ % Ì 

•ìiifine, un grande (!aMea¥ colorito all 'acqua y 
rello,.che reca 5 figurini'd'ubiti comploU CQH' 
le tinte'.,più indìcatój.doUa .moda.^ . ;^^^. • 

I l S i a r t » ElcgsEBit© dà inoltra; > , 
I .. Ogni 3,|Jiesi un grande ,fa&ieo(t*, pure colo

r i to all'acquarello, con tutti i figurini di co-
• stnmi per fauciulh eg iovmet t i ; 

Ogni 6 mesi una grande tavola:^ con due o 
pjjà̂  figurini delle poVìtà per 1» stagione pfòa-
8ifna'#*^ • " ^ • ' 

Pii^eaal d 
^Anno tu 1 8 • \ Semeéire L. t 

i ' ' . 

^'.' T i l B X f c ' W W W I U i r B W I B l l h P I I I " ^ ! ! ! " ' H M M ^ > U ^ t f n W f c * ] * q " t « M g f c " V ' Ì « T » M * . I • min iiiiù'iluiiin"!» "IH'̂ r'~iriTrT''~ir.'*''''*'i-"-"*—"—•n.T~r.-mt| 

-pagamenti aaticipati .con lettera racco^ 
mandata o vat^lia postale diretti al Sar tWI 
ESc^ss^i©, MILANO.- •'- !• . ^̂  •' : .' ••:-'/' 

Si accettano a|!l|i.p»amenti solo con una 
dalle seguenti: deterrenze: 1 Aprile e i Ô ì 
tobro anche presso l'Amminiatjaziane del gior.> 
uale II Bacchigliane. 

f S W ^ i a S Numeri di saggio ai Sarti che 
i domandano. 

iuij:.iPL-rvni*fri~.Tirrr^«rrti7?iiMr^rfrTmffr'*f*"f '̂-r-'i ' ' i ili i" ' 
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Padova^ Tipografia del Bacchigliom Cernere-Fewè^j Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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